LA CHIAVE DELLA LIBERTÀ
RITIRO GIOVANI 11 - 13 SETTEMBRE 2015 - Avella (AV)


VENERDI’
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 Canto: IL CANTO DELL’AMORE
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Signore, siamo pronti!
Signore Gesù se siamo qui non è per caso, sei Tu che ci hai chiamati a vivere questa nuova avventura!

Eccoci, siamo pronti!

Ti preghiamo: veglia sul nostro ritiro, vieni ad abitare in mezzo a noi e sii per noi compagno di viaggio, guida sicura, riposo nella fatica e riparo da ogni pericolo.

Guidaci a vivere questi giorni in amicizia profonda con te e tra di noi, rendici attenti alle necessità degli altri, rispettosi di quello che ci circonda, riconoscenti per quello che riceviamo in dono.

Aiutaci a spalancare gli occhi e le orecchie del cuore e ad accogliere con coraggio e fantasia quello che vedremo e ascolteremo perché con te fra di noi possiamo fare grandi cose.

Siamo qui, questa strada vogliamo provare a percorrerla insieme e siamo certi che tu la percorrerai con noi, per aiutarci a volare sempre più in alto!

Preghiera (letta dagli educatori)
Insegnare a volare non è semplice, Signore.

Noi stessi non lo sappiamo fare.

Sii tu il nostro gabbiano guida in questa fantastica avventura.

Sei tu, Signore, che ci mandi questi ragazzi uno diverso dall’altro.

Fa’ che riusciamo a capirli, a dialogare con loro,

a imparare con loro la gioia di stare insieme.

Signore, aiutaci ad essere veri gabbiani guida

sempre attenti e disponibili come tu lo sei stato per gli apostoli,

ma nello stesso tempo aiutaci a ricordare che anche noi siamo piccoli uccelli, tuoi servi,

bisognosi ancora di imparare, di conoscerti, di trovare la nostra rotta.
Siamo qui, noi educatori, persone diverse, ma con un unico obiettivo:

rendere felici i ragazzi 

e fare in modo che essi riescano 

a conoscerti meglio come il vero Gabbiano della loro vita.

Fa’ o Signore, 

che sappiamo capirci tra di noi, volare insieme, 

aiutandoci e rispettandoci, dando l’esempio di uno vero stormo.
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Abbiamo bisogno di te per spiccare il volo 

ed aiutare questi nostri ragazzi a …volare!
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La libertà di volare   (Nomadi)

Dimmi cosa vuoi fare, è come stare alla catena. 
Senza saper dove andare, e respirare a malapena. 
Aspetti ancora un sorriso, che ti permette di sperare. 
Che ti fa sentire vivo, fedele alla tua linea e continuare 
ma ti piacerebbe fuggire lontano e fermare chi si è permesso… 
Di legare ad un muro le tue speranze per provare qualcosa a se stesso. 


E allora tiri di più… e ti arrabbi di più 
Vivi, corri per qualcosa, corri per un motivo… 
Che sia la libertà di volare o solo per sentirti vivo… 
Corri per qualcosa, corri per un motivo… 
Che sia la libertà di volare o solo per sentirti vivo… 
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Vedrai che prima o poi Qualcuno verrà di sicuro a liberarti. 
Vedrai che ce la farai… 
Non è detto che per forza devi fermarti. 
E allora scoprirai che questo tempo che passa 
ricopre tutto ciò che ti resta e che per avere la libertà 
Dovrai per forza chinare la testa 
ma non è questo che vuoi… tu dimmi è questo che vuoi… 


Vivi, corri per qualcosa, corri per un motivo… 
Che sia la libertà di volare o solo per sentirti vivo… 
Corri per qualcosa, corri per un motivo… 
Che sia la libertà, di volare o solo per sentirti vivo... 
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Ecco …si parte! 

Con oggi iniziamo a vivere questi tre giorni insieme, una cosa sola vi chiediamo: lasciamo tutti i PROBLEMI a casa! Cerchiamo di vivere liberamente ciò che ci sarà proposto e di alleggerirci dalle nostre preoccupazioni… Mica è facile …mi direte! Tutti noi abbiamo i nostri problemi che ci rincorrono!

Qual è il mio problema? Quali sono i nostri problemi?

Se volessimo essere sinceri… qualcuno di voi potrebbe rispondermi: “il mio problema è trovare un fidanzato o una fidanzata!” “io voglio trovare un lavoro!” “io voglio un po’ di felicità!” “io voglio solo divertirmi!”

Il vero problema è che noi non sappiamo bene chi siamo… “chi sono io?” ci riflettiamo qualche volta?!?

Ogni giorno ci sembra di essere “incatenati”, “è come stare alla catena!” …come diceva la canzone: “E allora tiri di più… e ti arrabbi di più” …perché vorresti spezzarla questa catena ed essere libero e poter volare... sentirti vivo...

- GIOCO: REAZIONE A CATENA
- CENA

- ATTIVITA’ del LUCCHETTO e DELLA CHIAVE

ALLA RICERCA DELLA LIBERTÀ … CON GLI ALTRI
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Col cuore sincero chiediamo a Dio Spirito di scendere nei nostri cuori e nelle nostre menti. Se riusciremo con voce unanime e forte, ciascuno a suo modo, a chiedere l’intervento dello Spirito Santo, il suo soffio non tarderà a scendere e a sconvolgerci fin nelle parti più intime di noi stessi. 

Lo Spirito Liberatore ci rinnoverà, ci trasformerà e ci cambierà… 
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Canto iniziale:  Vieni Spirito
Vieni Spirito, forza dall’alto nel mio cuore, fammi rinascere, Signore, Spirito

Come una fonte 

vieni in me 


Come un vento 

con il tuo amore 

come un oceano 

vieni in me 


come una fiamma 
con la tua pace
Come un fiume
 
vieni in me 


come un fuoco 

con la tua gioia

come un fragore 

vieni in me


come una luce

con la tua forza
 

Alla Scoperta dei nostri Limiti

Nessuno di noi può sostenere di essere privo di catene che limitano la propria libertà. Se non fosse cosi saremmo perfetti nell’amore, opereremo sempre il bene verso tutti… ma spesso ci riesce meglio compiere il male verso l’altro.
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È necessario soffermarci quindi sui nostri limiti, comprenderli, cercare di toccarli con mano. Ognuno di noi ha delle catene che ci impediscono di cogliere ciò che c’è di buono nel rapporto con gli altri, di assaporare il dono dell’amore gratuito. I Limiti sono le nostre incapacità di guardare oltre le apparenze, i nostri pregiudizi verso l’altro, la nostra testardaggine.

· La domanda su cui ora dobbiamo soffermarci è:

Qual è il mio limite più grande che mi impedisce di essere disponibile 

e di compiere azioni di bene verso il mio prossimo?
Durante il canto, ognuno è invitato ad attaccare un foglietto con il proprio “limite” e il proprio nome ad un bicchiere e si riceve in cambio un catenaccio. (Prendere il lucchetto chiuso e tenerlo con sé)

[image: image11.png]



Canto: Apri i miei occhi

Apri i miei occhi Signore,  


Vederti splendere Signor 

Santo, Santo, Santo

aprimi gli occhi del cuor 


Nella luce della tua gloria

Santo, Santo, Santo

voglio vederti, voglio vederti. 

Ricolmi del tuo amor

Santo, Santo, Santo,

(da capo, si ripete due volte) 

Cantiamo: Santo, Santo, Santo
voglio vederti!

Quanto è difficile, Signore, individuare i propri limiti che ci ostacolano ad essere liberi!

È così difficile anche andare d’accordo: tutti vogliamo essere i primi, tutti vogliamo vincere, tutti crediamo di essere i migliori. Tu ci hai mostrato che la via della felicità passa attraverso gli altri e soltanto scrutando dentro di noi, anche se è difficile, riusciremo col tuo aiuto a superare i nostri limiti, per comprendere cosa sia realmente la libertà.
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Canto: Davanti al Re

Davanti al Re, 



Verso di Lui,

ci inchiniamo insieme 


eleviamo insieme

per adorarlo con tutto il cuor.

canti di gloria al nostro Re dei re.

Esposizione Eucaristica

+ Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 6, 39-42)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: «Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello».
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Canto: Dio aprirà una via

Dio aprirà una via dove sembra non ci sia.



Traccerà una strada nel deserto

Come opera non so, ma una nuova via vedrò.


fiumi d’acqua viva io vedrò.

Dio mi guiderà, mi terrà vicino a sé.



Se tutto passerà

Per ogni giorno amore e forza Lui mi donerà,


la sua parola resterà.
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una via aprirà. (2 volte)





Una cosa nuova Lui farà.

Durante il canto ci sarà la distribuzione delle chiavi. 
L’essere liberi per davvero ci conduce verso una nuova consapevolezza: L’Altro. Più siamo liberi e più ci sentiamo responsabili verso il nostro prossimo. La mia libertà, fondata sulla Verità e quindi su Dio, si esprime in pienezza solo nel bene verso la comunità. Gesù agisce nel prossimo, grazie ad esso noi possiamo trovare la chiave dei nostri limiti e bisogna avere sempre il coraggio di confrontarsi, mettere a nudo i propri limiti.

Il lucchetto che abbiamo preso non è nostro, ma è stato affidato a qualcun altro. Siamo chiamati, nei prossimi due giorni ad accostarci con pazienza, con apertura e con fiducia al nostro prossimo per trovare la chiave che apre il nostro lucchetto. Il nostro cammino di libertà si incrocia inevitabilmente con il cammino dell’altro, il nostro prossimo è sempre la nostra via preferenziale per arrivare a Dio.

Spiegazione dei consigli da mettere nel bicchiere e della prova chiave che apre il lucchetto…

Ognuno, leggendo i limiti che gli altri hanno scritto sui bicchieri (che resteranno ben in vista per tutto il ritiro), potrà scrivere un suggerimento/consiglio per “superare” quel limite, su un foglio firmato e metterlo in quel bicchiere.

Quando la persona legge i consigli che le sono stati dati, può provare se la CHIAVE di chi ha scritto il consiglio apre il proprio lucchetto. Se la combinazione è “corretta”, chi ha dato il consiglio “prende” il lucchetto che ha aperto…

Alla fine dei tre giorni, tutti avranno trovato il lucchetto che la chiave apre. 
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Canto finale: Vivere la vita

Vivere la vita con le gioie e i dolori di ogni giorno: è quello che Dio vuole da te.   

Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino: è quello che Dio vuole da te.   

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui correre con i fratelli tuoi.   

Scoprirai allora il cielo dentro di te una scia di luce lascerai.
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Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore è quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita è generare ogni momento il paradiso è quello che Dio vuole da te. 

Vivere perché ritorni al mondo l’unità perché Dio sta nei fratelli tuoi. 

Scoprirai allora il cielo dentro di te una scia di luce lascerai, una scia di luce lascerai. 

Preghiera della sera:

Signore Gesù, al termine di questa giornata, ti ringrazio per tutti coloro che hai messo sulla mia strada; per tutte le esperienze belle che mi hai concesso di condividere con loro; per tutte le occasioni di crescita che mi stai offrendo. Ti chiedo perdono per tutte le volte che non sono stato attento alla ricerca di libertà del mio prossimo, ma anche perché io stesso per paura, mancanza di volontà, non ho cercato la mia chiave. 
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Ti ringrazio perché tu per primo ti sei fatto mio compagno di strada. Grazie Signore, perché so che Tu sei sempre accanto a me e mi sostieni con il tuo amore, aiutandomi a superare qualsiasi limite. Amen

Benedizione Finale

C: Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

Amen
BUONANOTTE!

- Sveglia – Lodi 
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Preghiera del mattino

La luce del mattino mi ha svegliato, la luce è venuta a illuminare la mia vita, perché io come luce, illumini me e gli altri. Donami la consapevolezza di essere questa luce, che dona la sua luminosità in un sorriso e il suo calore in una carezza. Fa’ che io possa svegliare chi è addormentato, donami di alzarmi, perché io possa sollevare chi è a terra, donami di rimettermi in moto, perché io possa spingere chi si sente sconfitto. Donami te stesso, perché io sia dono per gli altri. Amen

+ Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 6. 43-49)
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo.  L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate quello che dico?

Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. 

Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la distruzione di quella casa fu grande».

All’inizio del giorno, accetta, o Padre, la nostra offerta.
Ti offriamo il nostro gioco, 

il nostro lavoro, il nostro impegno, 

le nostre parole, i nostri pensieri, 

le nostre azioni di questa giornata. 

Signore, resta con noi in questo giorno 

e aiutaci ad essere pronti ad accogliere il tuo misterioso messaggio, 

per compiere anche oggi la tua volontà.

Amen
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Canto: Luce
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C'è il segreto della libertà, 

quella vera, batte dentro di te
È come risvegliarsi un mattino con il sole, 

dopo un lungo inverno
Nel soffrire mio Signore

ho incontrato te Dio Amore.
Nel perdono nel gioire, 

ho capito che sei Luce per me.


Signore sono qui per dirti ancora sì, Luce
Fammi scoppiare di gioia per vivere, Luce.
Fammi strumento per 

portare attorno a me, Luce.

E chi è vicino a me 

sappia che tutto in te è Luce.





- Colazione

ATTIVITA’ del MATTINO: DESERTO personale

ALLA RICERCA DELLA LIBERTÀ …CON ME STESSO
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Tentare di vivere il silenzio è difficile: abbiamo tutti i mezzi per poter occupare gli spazi di silenzio in modo che la nostra mente e il nostro cuore siano sempre occupati da qualcosa da fare: stereo, TV, computer, interessi, sport… sono strumenti positivi ma diventano volentieri modi che coprono ciò che di più prezioso abbiamo: la voce del Cuore.

Ma perché ci capita questo, che c’è di male ad ascoltare la musica, nella TV, o in tutto il resto? 

Non è un male ascoltare la musica, è un peccato non avere mai tempo per ascoltare il cuore. 

È strano avere paura del silenzio, cacciarlo via dai nostri programmi di vita...

Il silenzio è fastidioso: se siamo sinceri con noi stessi ci accorgiamo che fare silenzio significa iniziare a pensare con la nostra testa e subito siamo immersi in una marea di pensieri, problemi, domande e ricordi che spesso desideriamo cacciare. Si vive la percezione che un fracassante frastuono prende il sopravvento su noi stessi: non appena nasce il silenzio fuori di noi nasce il fastidioso fracasso dentro di noi...

Lasciati condurre nel viaggio dentro il tuo cuore, Cristo vuole incontrarti anche lì, dove troppo spesso scappi come un bambino impaurito dalla sua ombra… Rischia l’avventura del deserto, è l’avventura della tua vita!
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Ora tocca a te!

Corri, va ...rischia la strada del silenzio del cuore!

Rischia la vita nei sentieri del deserto!

Cristo è alla porta del tuo cuore e bussa ...

non si stanca mai se nessuno gli apre

perché ha semplicemente fiducia in te...

Spegni ogni rumore inutile che tuona dentro di te,

ascolta il leggero bussare alla porta del tuo cuore,

corri, apri a chi ti bussa e lasciati condurre per le sue vie,

sarà una bella storia.

    Buon Viaggio!
Innanzitutto devi avere il coraggio di evitare le distrazioni (…hai posato il cellulare?), e trovare un posto adeguato per concentrarti: se c’è silenzio fuori di te, allora puoi iniziare l’avventura...  altrimenti scordatela!

Sei pronto? Trovato il posto che fa per te? Allora pensa alle parole del canto e libera la tua mente e il tuo cuore, affidandoti al Padre.
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Canto: Padre mio[image: image27.jpg]



COMINCIARE DA SE STESSI
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“C’era una volta uno stolto così insensato che era chiamato il Golem. Quando si alzava al mattino gli riusciva così difficile ritrovare gli abiti della sera, al solo pensiero, spesso aveva paura di andare a dormire. Finalmente una sera si fece coraggio, impugnò una matita e un foglietto e, spogliandosi, annotò dove posava ogni capo vestiario. Il mattino seguente, si alzò tutto contento e prese la sua lista: “Il berretto: là”, e se lo mise in testa; “I pantaloni: lì” e se li infilò; e così via fino a che ebbe indossato tutto. Sì, ma io dove sono? – si chiese all’improvviso in preda all’ansia – Dove sono rimasto?  Invano si cercò e ricercò: non riusciva a trovarsi. Così succede anche a noi”, concluse il Rabbi”.  

(“Il cammino dell’uomo”) 
Nel silenzio devi avere il coraggio di guardare la realtà, la tua realtà, le tue relazioni, la tua storia, i tuoi travagli... Nel silenzio devi avere il coraggio di “perderti” per poi …ritrovarti.

Nel silenzio puoi sentirti libero, puoi prenderti sul serio: dire a te stesso con assoluta e spietata lealtà chi sei, come ti comporti con gli amici, che problemi hai nel tuo rapporto con gli altri, in famiglia... puoi cercare di vedere cosa non accetti di te stesso! 
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Nel silenzio puoi riprendere in mano la tua vita, porti domande che non hai mai il tempo o il coraggio di farti

Nel silenzio si inizia ad usare la propria testa… 

Nel silenzio allora puoi scrivere… scrivere cose personali…

Quindi mettiti liberamente comodo, apri il tuo cuore e inizia se vuoi a scrivere i tuoi pensieri, tutto ciò che ti salta in mente, tutto ciò che ti detta il cuore.

LIBERTÀ: cos’è la Libertà?

Ogni giorno sentiamo il bisogno di essere più indipendenti dalla famiglia, dai “grandi”, dagli insegnanti, dal datore di lavoro, dai colleghi… da chi ci vuol dire cosa dobbiamo fare.

Ciò che distingue un uomo da un bambino è la libertà di scegliere e di prendere decisioni da solo, con la propria testa.

...la Libertà non è: 

Fare quello di cui si ha voglia

Vivere solo per se stessi

Lasciarsi condizionare dagli altri, credendo che le loro decisioni siano giuste anche per te
Fare quello che fa il gruppo

[image: image30.jpg]



…la Libertà è:

Scoprire dei valori e degli obiettivi per la propria vita e impegnarsi per raggiungerli

Darsi da fare per rendere felici gli altri

Distinguere chi ci parla per aiutarci da chi fa le cose per interesse personale

Accettare chi ci vuole aiutare a crescere

Accogliere i doni di Dio e cercare di farli fruttificare

E tu… sei d’accordo? Cos’è la libertà per te? 

E tu… quando ti senti libero??? 

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

LA SOLUZIONE VINCENTE

Accettarsi, accettare i propri limiti, riconoscere i confini della propria libertà: è così che si dice il primo “sì!” vero alla vita. Fino a quando non avrai veramente accettato i tuoi limiti, non potrai costruire nulla di solido, perché sciupi il tuo tempo a desiderare gli strumenti che sono nelle mani degli altri e non ti accorgi di possederne anche tu, differenti, è vero, ma altrettanto utili. Non guardare più quelli degli altri, guarda i tuoi, prendili e mettiti al lavoro.

· Sei d’accordo su quanto hai letto?

· Ti senti vicino a questo modo di vivere la propria libertà o ti risulta difficile?

· Vale la pena cercare “la soluzione vincente” o è solo tempo perso?

· Credi che il parroco, i tuoi educatori, il tuo gruppo in parrocchia ti aiutino in questa ricerca?

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

Stamattina, nel cuore di questo ritiro, sei invitato a portare con te il necessario per il “viaggio”.
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La zavorra è tutto ciò che si getta dalla mongolfiera quando serve essere leggeri per volare più in alto… è il di più, quello che non serve per la navigazione.

Anche nella nostra vita ci possono essere delle cose da ‘buttare’ perché ci impediscono di essere veramente liberi. Ciascuno di noi è schiavo di qualcosa, e non c’è schiavo più grande di chi pensa di non esserlo. Buttare la zavorra significa liberarsi di tutto ciò che può impedirci di essere liberi… liberi di volare in alto. Convincersi a farlo è difficile, perché comporta un cambiamento di abitudini, comporta il rischio di soffrire e di restare soli.

Rifletti:

· In quali occasioni non mi sento libero?
· Cos’è che mi pesa, mi fa faticare di più, mi impedisce di camminare? 
· Come posso liberarmene?
……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

Dopo aver fatto, scritto le tue riflessioni, prima di tornare insieme agli altri, scrivi la tua zavorra sul foglio che ti è stato consegnato e conservalo fino a stasera, ti servirà per il momento conclusivo della giornata!

- Pranzo

- GIOCO 

- ATTIVITA’ del pomeriggio:

CONDIVISIONE in piccoli gruppi

All’interno di ogni gruppo, i ragazzi condividono la propria esperienza di deserto e in particolare si confronteranno sulle zavorre che ognuno ha scelto di “gettare”

CONDIVISIONE tutti insieme

VEGLIA ALLE STELLE
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KEEP
CALM

AND
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ALWAYS
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Canto: Te, al centro del mio cuore 

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te di stare insieme a Te,   

unico riferimento del mio andare, 

unica ragione Tu, unico sostegno Tu,   

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

  

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 

ma c’è un punto fermo è quella stella là, 

la stella Polare è fissa ed è la sola, 

la stella Polare Tu, la stella sicura Tu, 

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

Stasera faremo un’esperienza particolare… guarderemo il cielo! Stare distesi: per guardare in alto. Per guardare le stelle bisogna alzare gli occhi al cielo, così da vedere le stelle anche se il cielo è nuvoloso. C’è una frase che dice: “Anche nei momenti più bui c’è sempre una stella che brilla in cielo”. Ma occorrono gli occhi del cuore, dell’amore. 
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Quante volte guardi in alto? Quando si è giovani, spesso di notte, di sera, si guardano le stelle. Poi si cresce, diventiamo grandi, si inizia a correre, non c’è più tempo, abbiamo tante cose da fare… abbiamo i compiti, gli esami da preparare, il lavoro da consegnare, la casa da rassettare, la famiglia da accudire, abbiamo gli “interessi” da difendere… e le stelle allora restano a guardare, non sono più guardate. Ecco stasera vogliamo riscoprire questo cielo tutto da guardare, non un cielo inaccessibile, non un cielo chiuso, non un cielo addosso, ma un cielo aperto… un cielo in cui ricominciare a volare, ogni giorno, anche dopo che qualche esperienza ci brucia le ali.
Il cielo (Renato Zero)

Quante volte ho guardato al cielo
ma il mio destino è cieco e non lo sa...
che non c'è pietà, per chi non prega e si convincerà
che non è solo una macchia scura...il cielo...
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Quante volte avrei preso il volo
ma le ali le ha bruciate già
la mia vanità e la presenza di chi è andato già
rubandomi la libertà...il cielo...

Quanti amori conquistano il cielo
perle d'oro nell'immensità
qualcuna cadrà, qualcuna invece il tempo vincerà
finché avrà abbastanza stelle...il cielo...

Quanta violenza sotto questo cielo
un altro figlio nasce, e non lo vuoi
gli spermatozoi, l'unica forza tutto ciò che hai...
ma che uomo sei se non hai...il cielo...

E. 
(…) a proposito del punto Fede, con la preghiera come va?

S.
 Con che? La preghiera? E chi prega?! A parte che non capisco bene a cosa mi serva, e poi… come si fa? Io sto lì e cosa dico? Dopo un po’ mi distraggo, … mi sento scemo…

E.
Beh, forse lo sei... Comunque il primo passo per riuscire a pregare è fare silenzio intorno e dentro di te. Quando vuoi pregare cercati un posticino comodo – ma non troppo, altrimenti ti addormenti come all’ultima veglia, ricordi? Russavi anche – quindi, un posto in cui ti senti a tuo agio e lontano da ogni possibile distrazione; cerca di dare un nome a tutte le possibili distrazioni, in modo da conoscerle e riuscire a presentarle nella preghiera rendendole innocue; cerca di rilassarti concentrandoti sulla respirazione e sulle “voci” della natura e di Dio.

L. Bisogna che tutti noi troviamo il tempo di restare in silenzio e di contemplare, soprattutto se viviamo nelle metropoli. Dio è amico del silenzio: dobbiamo ascoltare Dio perché ciò che conta non è quello che diciamo noi, ma quello che Egli dice a noi e attraverso di noi.

Abbiamo bisogno di scoprire Dio e Dio non può essere trovato nel frastuono e nell’irrequietezza. Dio è l’amico del silenzio. Osservate come gli alberi, i fiori, l’erba crescono nel silenzio; guardate le stelle, la luna e il sole, come si muovono nel silenzio. Abbiamo bisogno di silenzio per essere in grado di arrivare alle anime.

Madre Teresa

«Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose e la notte era a metà del suo corso la Tua Parola onnipotente è scesa dal cielo.» Sap 18, 14-15

Anche a Te è piaciuto il silenzio, Signore, lo hai scelto per la tua nascita tra noi. Lo hai diffuso dappertutto, come un tuo grande dono. Pervade l'universo; fascia come un velluto la tua creazione.

C'è il silenzio delle stelle, il silenzio del mare, il silenzio delle montagne, delle foreste, dei deserti. C'è il silenzio del cuore in cui risuona la tua voce, o Dio. A volte ci prende la paura del silenzio, forse è troppo grande per noi, vorremmo fuggirlo. Dacci una mano, Signore, per capirne il valore ed amarlo. Ci avvicina a Te, ci rende più riflessivi, più maturi, più attenti alla vita. Ci mette alla tua presenza. È il profondo linguaggio con cui ami parlare con noi.
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Canto: Il disegno

Nel mare del silenzio una voce si alzò,

da una notte senza confini una luce brillò,

dove non c'era niente quel giorno.

Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo,

avevi scritto già la mia vita insieme a Te

avevi scritto già di me.

E quando la Tua mente fece splendere le stelle

e quando le Tue mani modellarono la terra

dove non c'era niente quel giorno.

Preghiera con il corpo

Rallenta il ritmo della mia vita, Signore. Calma il battito del mio cuore, acquetando la mia mente. Rallenta il mio passo frettoloso con una visione delle eterne distese del tempo. Dammi in mezzo alla confusione di ogni giorno, la calma stabilità delle montagne millenarie. Spezza la tensione dei miei nervi e dei miei muscoli con la serena musica del canto dei ruscelli, viventi nella mia memoria.

Aiutami a conoscere il magico potere ristoratore del sonno.

Insegnami l'arte di prendermi brevi momenti di sosta, di rallegrare un amico, carezzare un cane, leggere qualche riga di un buon libro.

Ricordami ogni giorno la favola della lepre e della tartaruga, sì che io possa imparare che nella corsa non sempre vince chi va più veloce, e che nella vita si può far qualcosa di meglio che aumentare la sua velocità. Fa che io levi lo sguardo alla quercia torreggiante. E sappia che essa è divenuta grande e forte perché è cresciuta lentamente e bene.

Rallenta il ritmo della mia vita, Signore, ed ispirami ad affondare le mie radici nel suolo dei valori durevoli affinché io possa innalzarmi fino alle stelle del mio più grande destino.

(Da “Pregare con il corpo”)

S.
detto così sembra una cosa un po’ new age… devo mettere anche una musichina di sottofondo?

E.
Macché, questo è solo l’inizio, una specie di riscaldamento. A questo punto occorre fare un altro passo: pregare non è solo concentrarsi ma stare alla presenza di Dio.

S.
E allora?

E.
Beh, allora significa che quando preghi non sei solo, ma c’è Qualcuno di fronte a te, che ti ascolta e, a modo suo, ti parla. Quindi devi dirti: ecco, Signore, sono qui con te e tu con me…

Perché, o Signore, mi risulta tanto difficile tenere il mio cuore rivolto a te?

Perché la mia mente se ne va raminga in mille direzioni,

e perché il mio cuore desidera cose che mi portano fuori strada?

Fammi sentire la tua presenza in mezzo alle mie mille agitazioni.

Il mio corpo stanco, la mia mente confusa e la mia anima inquieta,

prendili tra le tue braccia e dammi un po' di riposo, un semplice quieto riposo.

Henri J.M. Nouwen


Canto: Preghiera

Dio del cielo, scendi giù,

dammi forza quando non ne ho più, 

seguire Te, sai, facile non è

quando dentro forza più non c’è. 

Ma se vuoi, seguirò 

la Tua strada, non mi arrenderò:

hai scelto tra la gente proprio me,

io che sono niente senza Te.

Senza Te cosa fare non so

    (Ma se vuoi sia) 

Ti donerò la vita mia.

La Tua strada, Signore, farò

                 (Dove mi vorrai)

io ci sarò e Tu lo sai.

E.
Ora, se c’è qualcuno li con te… Avrà qualcosa da dire, no?

S.
Si, vabbè ma come si fa a sentirlo; e poi cosa avrà mai da dire? A me poi...

E.
La cosa è molto più semplice di quanto pensi, perché molte di queste “parole” sono già scritte in quel librone che ogni tanto don Biagio porta in giro, ti dice niente?

S.
Ah, la Bibbia.

E.
Tombola!!! E in particolare il Vangelo che riporta le parole, i gesti e l’insegnamento di Gesù. Attraverso quelle parole il Signore ti parla se sai ascoltarlo. Scegli un brano del Vangelo, leggilo più volte e prova ad immaginare la scena, i sentimenti… è Dio che ti parla attraverso tutto ciò.

L. Tre monaci, tutti e tre studiosi della Bibbia, andarono un giorno da un grande uomo di preghiera per chiedergli come pregare la Parola. Il primo raccontò di aver letto la Bibbia da capo a fondo e di averla imparata a memoria. Il secondo disse di averla letta e riletta fino ad avere imparato a cantarla. Il terzo, intimidito dalla sapienza dei primi due, non osava parlare; l'uomo di Dio lo incoraggiò ed egli disse di essere riuscito a leggere una frase soltanto, ma di averla macinata giorno e notte nella mente e nel cuore, senza aver potuto andare più avanti. Il grande uomo di preghiera rispose: "È questo il modo di pregare la Parola".

L. "Dio non attende da te parole, ma il tuo cuore", dice Agostino.

Certo, noi siamo tentati di scegliere testi che producano esaltazioni interiori, ma non dimentichiamo che la qualità della Parola di Dio è di essere cibo quotidiano e, come ogni nostro pasto, non sempre può dare a noi quella soddisfazione e quell'appagamento di cui soltanto in rari momenti ci è dato di godere.

E. Bianchi

Canto: Tu sei
Tu sei la prima stella del mattino

Tu sei la nostra grande nostalgia
Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 
dopo la paura di esserci perduti
e tornerà la vita in questo mare.


Soffierà, soffierà il vento forte della vita,
Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.
Soffierà, soffierà il vento forte della vita,
Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.

Durante il canto i ragazzi si avvicinano alla Bibbia, la aprono “a caso”, leggono un versetto che capita sotto gli occhi.
S.
E poi?

E.
Ora, se hai saputo fare silenzio, ti sei messo alla presenza di Dio e in ascolto della sua Parola, possiamo andare avanti, altrimenti torna all’inizio senza passare dal via!

S.
Cosa?

E.
mai giocato a Monopoli? Vabbè, lasciamo perdere. Se hai saputo fare silenzio, ecc. ecc. significa che stai vivendo una relazione con Qualcuno: a questo punto la tua preghiera è un vero dialogo, in cui puoi non solo ascoltare ma anche parlare, presentare le situazioni/persone che ti stanno a cuore, chiedere ciò che desideri, ecc.

L.  La cosa essenziale non è ciò che noi diciamo, ma ciò che Dio dice a noi e attraverso di noi.

     Tutte le nostre parole saranno inutili se non vengono dall’anima.

     Le parole che non danno la luce di Cristo, aumentano le tenebre.

                                                                                               Madre Teresa

Il monaco povero e il monaco ricco

In una città c’erano due monasteri. Uno era molto ricco, mentre l’altro era poverissimo. Un giorno, uno dei monaci poveri si presentò nel monastero dei ricchi per salutare un amico monaco che viveva là. «Per un po’ non ci vedremo più, amico mio», disse il monaco povero. «Ho deciso di partire per un lungo pellegrinaggio e visitare i cento grandi santuari: accompagnami con la tua preghiera perché dovrò valicare tante montagne e guadare pericolosi fiumi». «Che cosa porti con te, per un viaggio così lungo e rischioso?», chiese il monaco ricco. «Solo una tazza per l’acqua e una ciotola per il riso», sorrise il monaco povero. L’altro si meravigliò molto e lo guardò severamente: «Tu semplifichi un po’ troppo le cose, caro mio! Non bisogna essere così sventati e sprovveduti. Anch’io sto per partire per il pellegrinaggio ai cento santuari, ma non partirò di certo finché non sarò sicuro di avere con me tutto quello che mi può servire». Un anno dopo, il monaco povero tornò a casa e si affrettò a visitare l’amico ricco per raccontargli la grande e ricca esperienza spirituale che aveva potuto fare durante il pellegrinaggio. Il monaco ricco dimostrò solo un’ombra di disappunto quando dovette confessare: «Purtroppo io non sono ancora riuscito a terminare i miei preparativi». 

Recitiamo insieme questa preghiera:

Liberi di ascoltare Dio.

Non posso seguirti Gesù, se devo trascinarmi dietro troppe, inutili cose.

Non posso affrontare i passaggi ripidi e stretti con tutti questi pesi ingombranti.

Non posso essere libero se sono schiavo di tante comodità, di tanti desideri, di tante passioni, di tanti idoli.

C’è una sola cosa da fare se voglio raggiungere questa benedetta libertà così indispensabile.

Metterò tutto sotto i piedi e così arriverò là dove fino a ora non potevo giungere.

Adesso concludiamo la nostra serata con l’“offerta della libertà” 

Piano piano, un gruppo alla volta si metterà in piedi e legherà le sue zavorre ai palloncini che lasceremo volare in cielo Offriamo le nostre zavorre al Signore, chiedendogli di aiutarci a farle volare via… per alleggerire il nostro volo

Canto: Come tu mi vuoi

Eccomi Signor, vengo a te mio Re, 

che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 

plasma il cuore mio e di te vivrò.

Se tu lo vuoi Signore 

manda me e il tuo nome annuncerò.

Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò.

Questa vita io voglio donarla a Te per dar gloria al tuo nome mio Re.

Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò.

Se mi guida il tuo amore paura non ho,

per sempre io sarò come tu mi vuoi.

S.
Va bene, mi sembra chiaro. Ma come finisce questo dialogo? Ci si dice arrivederci e grazie?

E.
Fai lo spiritoso? Comunque è proprio così, quando la preghiera sta per finire ci si dice arrivederci … e soprattutto grazie: grazie per la Presenza, grazie per la Parola, grazie per l’Ascolto, grazie per il Dialogo… insomma si dice grazie per tutto ciò che ti è stato donato nella vita in generale e in quel momento di incontro in particolare.

L. Si ringraziano gli amici che ci regalano una scatola di sigari o un paio di pantofole per il compleanno. Posso io non ringraziare Qualcuno che per il mio primo compleanno mi ha regalato la vita?

Chesterton

Canto: Grazie Gesù

Grazie, Gesù, della vita, 

grazie di mamma e papà, 

grazie del sole che splende 

e di una stella nell’oscurità.

Grazie, Gesù del tuo pane, 

che tutti fratelli ci fa, 

figli dell’unico Padre 

che ci ama dall’eternità.

S.
Ok, mi pare di aver capito. E dopo aver fatto un ringraziamento ho finito e faccio altro giusto?

E.
Sbagliato! Non puoi entrare e uscire dalla preghiera come se fosse un negozio o una discoteca. Come ci vuole gradualità per “entrare” ne occorre anche per uscire. Quando hai finito ti fai un segno di croce, a modo, e ti fermi ancora qualche secondo in silenzio. Poi ti allontani dal luogo della preghiera cercando di restare ancora un po’ raccolto per gustare ciò che hai vissuto. Comunque, se davvero vuoi imparare a pregare bisogna che inizi a cercare dei momenti per farlo, altrimenti son solo chiacchiere e soprattutto serve pazienza, impegno ed esercizio, proprio come tutte le altre attività che porti avanti. Sai si tratta di preghiera, non di magia!!!

L. Quando fai il segno di croce, fallo bene. Non così affrettato, rattrappito, tale che nessuno capisce cosa debba significare. No, un segno della croce giusto, cioè lento, ampio, dalla fronte al petto, da una spalla all'altra.

Senti come esso ti abbraccia tutto? Raccogliti dunque bene; raccogli in questo segno tutti i pensieri e tutto l'animo tuo, mentre esso si dispiega dalla fronte al petto, da una spalla all'altra. Allora tu lo senti: ti avvolge tutto, ti consacra, ti santifica. Perché? Perché è il segno della totalità ed il segno della redenzione.

Sulla croce nostro Signore ci ha redenti tutti. Mediante la croce egli santifica l'uomo nella sua totalità, fin nelle ultime fibre del suo essere. Perciò lo facciamo prima della preghiera, affinché esso ci raccolga e ci metta spiritualmente in ordine; concentri in Dio pensieri, cuore e volere; dopo la preghiera, affinché rimanga in noi quello che Dio ci ha donato. Nella tentazione, perché ci irrobustisca. Nel pericolo, perché ci protegga. Nell'atto di benedizione, perché la pienezza della vita divina penetri nell'anima e vi renda feconda e consacri ogni cosa. Pensa quanto spesso fai il segno della croce, il segno più santo che ci sia!

Fallo bene: lento, ampio, consapevole. Allora esso abbraccia tutto il tuo essere, corpo e anima, pensieri e volontà, senso e sentimento, agire e patire, tutto vi viene irrobustito, segnato, consacrato nella forza del Cristo, nel nome del Dio uno e Trino.

Romano Guardini

Preghiera della sera:

L.: Al termine di questo giorno, ci raccogliamo nel silenzio della notte, ripercorriamo con la mente i diversi momenti vissuti e riportiamo al cuore tutto quello che abbiamo ascoltato, scoperto, ammirato… 
Mio Dio, ti rendo grazie per questo giorno, lo faccio ora, al calar della sera. 
Grazie per ogni momento bello che oggi mi hai donato, in particolare la gioia dell’amicizia,
ma anche per i turbamenti, le paure e le difficoltà che comunque servono e mi aiutano a crescere

Le ore della notte allontanano la chiarezza del giorno, ma la fede non ha tenebre e la notte ne è illuminata.

Fa' che la mia anima vegli sempre senza conoscere il peccato
e sia sempre rivolta alle necessità dell’altro.

La fede custodirà il mio riposo da tutti i pericoli della notte: sii tu il costante riposo del mio cuore.

Benedizione Finale

C: Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

Amen


Canto finale: Sei l’amore senza limiti


Sei l'amore senza limiti, 

sei la linfa che fa vivere,
tu che porti nella vita la tua realtà.

Sei l'amore senza limiti

e il tuo cielo lo spalanchi in me,
il tuo dono è grande come l'immensità.


BUONANOTTE! 
Preghiera del mattino:

Signore, eccoci qua! Pronti per questa nuova giornata!

Abbiamo accolto un invito a prendere il volo!

Grazie, Signore, del tuo invito.

Grazie per la tua grande amicizia. 

Tu sei il primo nostro amico, la tua amicizia ci fa vivere nella gioia. 
Tu ci vuoi bene e ci accogli come siamo. 

Ci hai offerto questa avventura per scoprire che abbiamo un Gabbiano guida che ci ama 

e un grande stormo in cui vivere e sfruttare al meglio le grandi doti che tu ci affidi.

Ti affidiamo questa giornata perché vogliamo scoprire il segreto della gioia, desideriamo condividere

i nostri doni e crescere nell’amicizia, con Te e con tutti.

+ Dal Vangelo secondo Marco (Mc 8, 27-35)

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno.

E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà».
Prendi, Signore, e accetta tutta la mia libertà, 

la mia memoria, il mio intelletto,

la mia volontà, tutto quanto ho e possiedo,

tu me lo hai dato, a Te, Signore, lo ridono.

Tutto è Tuo, disponine a Tuo piacimento.

Dammi solo il Tuo amore e la Tua Grazia 

perché questo solo mi basta.

(S. Ignazio di Loyola)


Canto: Vieni con me


Quel mattino in riva al lago, 

quante cose ho pensato: 

ogni cosa non ha senso, 

non so fare il mio mestiere.

Mi sentivo inutile, ma che ci sto a fare? 

Sei passato per caso e m’hai detto così:

Vieni con me, ti darò da fare 

ogni giorno il mondo, ma se tu lo vuoi. 

Ho passato notti insonni 

a sentire certe voci che venivano da dentro, 

mi dicevo: sono sogni. 
No, non è possibile, sono un nulla io,

a cosa ti servo, solo Tu lo sai…

- Colazione
GIOCO: INTESA VINCENTE

ALLA RICERCA DELLA LIBERTÀ …CON DIO

Dividendo i ragazzi in piccoli gruppi, chiederemo loro di completare la storiella dell’aquilone (che non ha finale)…

L'aquilone
C'era una volta un aquilone di carta. Era legato ad un filo sottile e si librava nell'aria, come danzando, pilotato dolcemente dalle mani esperte di un bambino.

L'aquilone gioiva nel vederlo sorridere mentre lui danzava, ma un giorno sentì il desiderio di andare più in alto, di volare da solo, e si accorse che quel filo, quel filo sottile glielo impediva.

D'un tratto quell'esile filo che era stato l'unione col suo creatore divenne per lui come una catena opprimente. L'aquilone cominciò a dimenarsi, a dare strattoni, ad imprecare contro quel piccolo uomo che lo teneva prigioniero. Tanto si agitò che ad un certo punto il filo si spezzò.

L'aquilone cominciò a volare da solo, finalmente libero, felice di danzare nel vento senza catene.

Il piccolo uomo lo chiamava, supplicandolo di non andare troppo in alto, ma egli, ormai libero, non ascoltava le sue parole.

Improvvisamente il vento divenne più forte e cominciò a sbatterlo da ogni parte, a trascinarlo in una folle corsa.

Avrebbe voluto rallentare, fermarsi per un attimo, ma non poteva.

Il vento lo feriva con le sue raffiche mortali, lo mandava a sbattere contro le cime degli alberi e non poteva scansarle. I rami aguzzi gli strappavano brandelli di carta, mettevano a dura prova il suo esile scheletro.

L'aquilone cominciò ad aver paura, a pensare che presto il suo volo sarebbe finito per sempre. 

Guardò giù e, sotto di sé, vide il bambino che correva affannosamente, cercando di non perderlo di vista.

Provò nostalgia per quel viso sorridente, ma il vento non gli dava tregua, sembrava divertirsi a tormentarlo.

All'improvviso il vento cominciò a scemare e l'aquilone pensò che presto si sarebbe finalmente fermato. Guardò diritto davanti a sé e vide una grossa pozzanghera che sì faceva sempre più vicina.

Provò un brivido di terrore, ma non poteva cambiare strada. L'acqua lo accolse in un abbraccio mortale e sentì la carta rammollirsi, disfarsi lentamente.

È la fine, - pensò - ma poi, improvvisamente... 

Un gruppo alla volta è invitato a presentare il proprio finale della storia mettendone in luce il significato tramite una canzone, una scenetta, una drammatizzazione, una danza...

Poi si procede facendo ascoltare la canzone:

I SOLITI (Vasco Rossi)

Noi siamo i soliti quelli così 
Siamo i difficili fatti così 
Noi siamo quelli delle illusioni, delle grandi passioni 
Noi siamo quelli che vedete qui 
Abbiamo frequentato delle pericolose abitudini 
E siamo vivi quasi per miracolo grazie agli interruttori 
Noi siamo liberi, liberi, liberi di volare 
Siamo liberi, liberi, liberi di sbagliare 
Siamo liberi, liberi, liberi di sognare 
Siamo liberi, liberi di ricominciare 
Noi siamo i soliti sempre così 
Siamo gli inutili fatti così 
Noi siamo quelli delle occasioni 
prese al volo come i piccioni 
Noi siamo quelli che vedete qui 
Abbiamo frequentato delle pericolose abitudini 
e siamo ritornati sani e salvi senza complicazioni 
Noi siamo liberi, liberi, liberi di volare 
Siamo liberi, liberi, liberi di sbagliare 
Siamo liberi, liberi, liberi di sognare 
Siamo liberi, liberi di non ritornare ! 
Noi siamo i soliti quelli così

E tu? Quante volte ti senti oppresso, rinchiuso, senza speranze… e quante volte cerchi di spezzare quelle catene, desideri rompere quel filo che ti tiene “legato”, troppo stretto… convinto che una volta “liberato” da quel filo ci attendono tutti i tuoi sogni perduti, le tue speranze svanite.

E tu.., quanto ti senti “libero” nel tuo rapporto con Dio? quant’è lungo il filo che ti lega al Signore? 

Tanto… ti senti “libero” nelle tue azioni e guidato da Lui, libero di lasciarti trasportare dalla sua mano, desideroso di pregarlo, bisognoso della Sua presenza nella tua vita?

oppure… più o meno corto… ti senti “oppresso” dall’appartenere alla famiglia cristiana… obbligato ad andare a Messa… rispettare i comandamenti… fare sacrifici e recitare preghiere…

Ognuno è invitato a tagliare un filo più o meno corto, in base alla propria risposta e al “peso” che sente per il suo rapporto con Dio.

Infine, leggiamo il “nostro” finale della storia:

È la fine, - pensò - ma poi, improvvisamente…
si sentì sollevato delicatamente da una mano familiare. Il bambino, tutto sporco di fango, lo asciugò pazientemente, curò le sue ferite, sistemò il suo esile scheletro e lo legò di nuovo con quel piccolo filo.

Passarono i giorni e l'aquilone tornò a volare legato a quel filo sottile, tra le mani del piccolo uomo. Capì che era bello volare insieme a lui, danzare per lui e quel filo sottile non gli sembrò più una catena crudele, ma un appiglio sicuro, un rifugio contro le avversità.

Spesso i “limiti” siamo noi stessi a crearceli, con le nostre paure, insoddisfazioni, invidie e delusioni, senza sapere che la LIBERTÀ è dentro di noi e la potremmo assaporare solo quando troveremo la CHIAVE della vera LIBERTÀ, quel piccolo strumento fatto d’amore e di attimi di gioia, di risate e di pianti, di delusione, di umiltà e di ringraziamento verso quel Qualcuno che ci ha resi liberi, dandoci la chiave e le ali per volare… 

Tante volte, soprattutto noi giovani partiamo come Icaro con le ali di cera, ma appena ci si avvicina al sole, alla luce, si scioglie la cera e Icaro cade giù ingloriosamente. Ma c’è un’opportunità nella vita, ed è l'opportunità di avere ali non di cera, ali vere, ali di speranza, ali di idealità: le ali della fede.

La libertà non consiste nel rompere i legami e le regole, ma nel viverli serenamente; la libertà è bella, ma ha un prezzo che occorre “pagare”. 

Preghiera finale recitata tutti insieme:

Signore, aiutami a ritrovarti nella vita di tutti i giorni,

a svegliarmi ogni mattina con la luce di un nuovo giorno che splende nella mia vita,

a riscaldarmi con il “sole” della Tua Parola.

Sei Tu l’amico che mi sarà sempre accanto per tutto il mio viaggio 

e non si stancherà mai di cercarmi anche quando, stanco, proverò a tagliare il filo che mi lega a Te.

Mi hai donato forti ali per volare sempre più in alto:
soltanto liberandomi delle mie zavorre, superando i miei limiti personali
e riconoscendo il mio prossimo come un’opportunità e non un ostacolo alla mia libertà,

riuscirò a spiccare il volo.

Sì, o Signore, sono pronto a gridarti il mio Sì!

Voglio volare con te! 

Solo se tu mi sarai accanto quel filo sarà sempre più lungo 

e mi permetterà di raggiungere la vera Libertà!

Signore, aiutami a credere davvero che:

ovunque andrò mi sarai accanto,

per tutto il mio viaggio Tu sarai con me!

Durante il canto, ognuno attacca alla mongolfiera il proprio nome con il filo che pende al di fuori. 

Canto: Su ali d’aquila

Tu che abiti al riparo del Signore 

e che dimori alla sua ombra 

dì al Signore: “mio rifugio, 

mia roccia in cui confido”.

  

E ti rialzerà, 

ti solleverà su ali d’aquila, 

ti reggerà sulla brezza dell’alba 

ti farà brillar come il sole 

così nelle sue mani vivrai.  

 

Dal laccio del cacciatore ti libererà

e dalla carestia che distrugge

poi ti porterà con le sue ali

e rifugio troverai. 

Non devi temere i terrori della notte

né freccia che vola di giorno

mille cadranno al tuo fianco

ma nulla ti colpirà. 

Se dovrai attraversare il deserto,


non temere, io sarò con te.


Se dovrai camminare nel fuoco la


sua fiamma non ti brucerà.


Seguirai la tua luce nella notte


sentirai la mia forza nel cammino 


io sono il tuo Dio, il Signore.





Sono io che ti ho fatto e plasmato


ti ho chiamato per nome. 


Io da sempre ti ho conosciuto 


e ti ho dato il mio amore.


Perché tu sei prezioso ai miei occhi,


vali più del più grande dei tesori


io sarò con te dovunque andrai





Non pensare alle cose di ieri,


cose nuove fioriscono già


aprirò nel deserto sentieri


Darò acqua nell’aridità,


Perché tu sei prezioso ai miei occhi,


vali più del più grande dei tesori


io sarò con te dovunque andrai








Io ti sarò accanto…  Sarò con te!


Per tutto il tuo viaggio… Sarò con te!








Voglio ringraziarti Signore per la vita 


che mi hai ridonato�So che sei nell'amore degli amici 


che ora ho incontrato�Nel soffrire mio Signore 


ho incontrato te Dio Amore.�Nel perdono nel gioire, 


ho capito che sei Luce per me.��Signore sono qui per dirti ancora sì, Luce...





...e con le lacrime agli occhi 


e le mie mani alzate verso Te Gesù�Con la speranza nel cuore 


e la tua luce in me paura non ho più...





Sei Luce per me!


Signore sono qui per dirti ancora sì, Luce...








Padre mio, mi abbandono a Te,


di me fai quello che ti piace,


grazie di ciò che fai per me,


spero solamente in Te.


Perché si compia il Tuo volere 


in me e in tutti i miei fratelli,


niente desidero di più,


fare quello che vuoi Tu.





Fra le Tue mani depongo la mia anima,


con tutto l’amore del mio cuore,


mio Dio, la dono a Te,


perché Ti amo immensamente.


Sì, ho bisogno di donarmi a Te,


senza misura affidarmi alle Tue mani,


perché sei il Padre mio,


perché sei il Padre mio.





Dammi che Ti riconosca, 


dammi che Ti possa amare sempre più,


dammi che Ti resti accanto, 


dammi d’essere l’amor.   





Tutto ruota intorno a Te,


in funzione di Te,   


e poi non importa 


il come, il dove, il se. 


    


Che Tu splenda sempre al centro 


del mio cuore 


il significato allora sarai Tu, 


quello che farò sarà soltanto amore, 


unico sostegno Tu, la stella Polare Tu, 


al centro del mio cuore ci sei solo Tu.





E quando hai calcolato la profondità del cielo


e quando hai colorato ogni fiore della terra


dove non c'era niente quel giorno.





E quando hai disegnato le nubi e le montagne


e quando hai disegnato il cammino d'ogni uomo


l'avevi fatto anche per me.





Se ieri non sapevo, oggi ho incontrato te


e la mia libertà è il tuo disegno su di me


non cercherò più niente perché tu mi salverai.








Sono tante le illusioni


ed è tanta la gente che si perde:


lottare oggi, ma come si fa,


se si muore e il come non si sa.


La certezza è una sola,


ritrovarsi nella Tua Parola,


scoprire gli altri che son come noi


e sorridere solo perché.


Non lasciarci da soli quaggiù


     (Se Tu sei con noi)


Ti seguiremo dove vorrai.


La Tua voce è giunta fin qui


     (Hai chiamato noi)


e siamo qui, se Tu ci vuoi.








Tutto ciò che vorrai,


nelle mani Tue lo affido, sai,


non ho paura adesso, perché so


Tu chi sei.





Tu sei l'unico volto della pace, �Tu sei speranza delle nostre mani�Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali, �sulle nostre ali soffierà la vita �e gonfierà le vele in questo mare.








Eccomi Signor, vengo a te mio Re, 


che si compia in me la tua volontà.


Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 


plasma il cuore mio e di te vivrò.


Tra le tue mani mai più vacillerò 


e strumento tuo sarò.








Grazie, Gesù, 


grazie, perché 


un vero amico 


Tu sei per me





Grazie, Gesù, 


ora lo so che sempre accanto


ti troverò.








Grazie, Gesù del perdono,


tu che la forza mi dai, 


fammi ogni giorno più buono 


e il tuo amore non mi lasci mai.











Io e Te, 


io ti parlo e Tu sei l'infinito�Io e Te, 


un granello perso in questo mondo�Io e Te, 


io ti parlo e Tu sei nel mio cuore�io sono con te.





Sei l'amore senza limiti, 


tu che sei quell'acqua viva che �che scorrendo tutto il mondo disseterà.


Sei l'amore senza limiti, 


fa di noi torrenti liberi�della limpida sorgente che sei tu�





Vorrei fare tante cose,


voglio la felicità,


ho cercato in tutti i campi,


alla fine ho chiesto a Te.


Abbandona tutto, vieni via con me,


non guardare indietro: io sarò con te…





Sono pronto a dirti sì,


vengo dietro a Te, Signore,


spesso dubito e mi fermo,


sono un uomo e Tu lo sai…


Ma sarà la mia questa strada che 


non so dove porta, solo ci sei Tu…











Perché ai suoi angeli 


ha dato un comando


di preservarti in tutte le tue vie


ti porteranno sulle loro mani


contro la pietra non inciamperai. 





E ti rialzerà…


 


E ti rialzerò, 


ti solleverò su ali d’aquila, 


ti reggerò sulla brezza dell’alba 


ti farò brillar come il sole 


così nelle mie mani vivrai.











